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OGGETTO: Verifica presenza del numero legale – Conferenza dei Capigruppo. 
 
Presidente Voccia: Allora buonasera a tutti, si riprende il Consiglio Comunale come da 
ordine del giorno. Segretaria prego, l’appello. 
 
La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale dei 

presenti per verificare la regolarità dello svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 
Dott.ssa Boccato: Paliotta Crescenzo, Ardita Giovanni, Asciutto Franca, Astolfi Massimo, 
Battillocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Cervo Sergio, Chiappini Antonio, D’Alessio 
Nardino, Di Girolamo Francesca, Fioravanti Augusto, Garau Roberto, Gregori Marco, 
Lauria Giorgio, Leccesi Angelo, Loddo Giuseppe, Moretti Filippo, Penge Stefano, Ruscito 
Piero, Voccia Antonio, Zonetti Andrea. 
 
Presidente Voccia: Siamo 13 presenti….13 presenti il Consiglio è valido, dunque pertanto 
si apre ed io ho una comunicazione insieme ad altre 3 comunicazioni del Consigliere Lauria, 
dell’Assessore Cagiola e del Consigliere Ardita, pert……ah, non Lei, Gregori……però 
anche come abbiamo fatto ieri sera, per fare l’Ordine del Giorno, dei lavori di questa serata 
anche perché ho riconvocato il Consiglio Comunale, per il dieci e per l’undici inserendo 
anche un nuovo punto all’Ordine del Giorno che è Consorzio Cerreto determinazioni. 
Pertanto sospendo un attimino il Consiglio Comunale, per cinque minuti, dieci minuti al 
massimo e facciamo il punto delle discussioni di questa sera, grazie. 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Verifica presenza del numero legale - Lettura Ordine del Giorno – 

Comunicazioni. 
 
Presidente Voccia: Si riprende il Consiglio Comunale. Segretaria l’appello prego. 
 

La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale dei 

presenti per verificare la regolarità dello svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Dott.ssa Boccato: Paliotta Crescenzo, Ardita Giovanni, Asciutto Franca, Astolfi Massimo, 
Battillocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Cervo Sergio, Chiappini Antonio, D’Alessio 
Nardino, Di Girolamo Francesca, Fioravanti Augusto, Garau Roberto, Gregori Marco, 
Lauria Giorgio, Leccesi Angelo, Loddo Giuseppe, Moretti Filippo, Penge Stefano, Ruscito 
Piero, Voccia Antonio e Zonetti Andrea. 13 presenti. 
 
Presidente Voccia: Grazie Segretaria. Allora, comunico al Consiglio che la che la 
Conferenza dei Capigruppo ha deciso di anticipare a questa sera quattro punti, il dieci, 
l’undici, il dodici ed il sedici e rinviare gli altri al Consiglio del dieci, già convocato. Dicevo 
comunicazioni. Io ho una comunicazione all’intero Consiglio Comunale, per 
favore…..Signori Consiglieri…..soltanto per un chiarimento che ho assistito stamattina ad 
una discussione e vorrei che tutti i Consiglieri prendessero, come da Regolamento, che 
quando si chiedono i documenti nei vari uffici, la richiesta per avere copia, copia, vada fatta 
per iscritto, anche perché mi sembra anormale che qualsiasi Consigliere Comunale vada 
negli uffici, prende i faldoni, se li mette a guardare e poi sparisce qualche cosa la 
responsabilità è sempre dell’Ufficio. Ecco questa è la mia comunicazione, che qualsiasi 
richiesta di documenti, di Atti e quant’altro va fatta una richiesta scritta al funzionario 
dell’Ufficio. Senza di quella non si possono prendere faldoni, non si possono documenti 
perché la responsabilità è dei funzionari degli Uffici. Detto questo….Assessore Cagiola lei è 
prima comunicazione, prego. 
 
Ass. Cagiola: Grazie Presidente. Buonasera a tutti i Consiglieri e chi ci ascolta da casa. 
Buonasera al Sindaco. Ieri sera durante la risposta dell’interrogazione effettuata dal 
Consigliere Giovanni Ardita, a causa del salire un pochettino infervorato nel disquisire, ho 
commesso un errore sia lessicale che grammaticale, cambiando il senso della frase la quale 
io volevo dare il giusto senso. Quindi chiedo scusa pubblicamente ha chi ha 
sottolineato….riascoltando le registrazioni che io avevo commesso un errore, chiedo due 
volte scusa, un errore che la frase ha cambiato totalmente senso perché mi sono mangiato 
qualche congiunzione. Però il mio intento era solamente quello di dire che Cittadini ed 
Amministrazione devono lavorare di concerto insieme per migliorare la qualità del servizio 
percepito, mentre invece io ieri sera, ho sentito bene la registrazione poi io oggi, me l’hanno 
fatta notare proprio il popolo del forum, che, andando ad analizzare esattamente la frase, la 
frase ha preso completamente un altro senso. Di questo me ne scuso pubblicamente e 
riporto, invece, la discussione sul “aiutiamoci lavorando insieme”, mostrandoci rispetto, 
Cittadini ed Amministrazione per elevare la qualità della vita di questa città. Grazie. 
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Presidente Voccia: Grazie a lei Assessore. Comunque abbiamo sentito di peggio in questo 
Consiglio se si fa riferimento a sintassi e a quan altro. Prego Consigliere Gregori. 
 
Cons. Gregori: Si, grazie Presidente. Buonasera a tutti anche a chi ci ascolta da casa, da 
Centro Mare Radio. Allora, io vorrei portare all’attenzione di tutto il Consiglio Comunale e 
non solo dell’attacco indiscriminato che sta subendo Ladispoli in questi giorni su alcuni 
quotidiani. Per questo vorrei chiedere, dopo la spiegazione, cinque minuti di silenzio, 
scusate, di sospensione del Consiglio. Noi stiamo subendo un attacco per quanto riguarda la 
nostra costa e il nostro mare. Su molti quotidiani vengono riportati i dati, probabilmente non 
completi o forse informazioni parziali che danno Ladispoli come una cittadina con un mare 
completamente, diciamo, con grosse problematiche. Invece non è così perché, a tuttoggi, dai 
dati che ci arrivano dall’ARPA che è l’Ente Nazionale che fa il controllo sulle acque, su otto 
chilometri di costa, otto chilometri di costa, solamente un chilometro e mezzo risultano con 
divieto di balneazione e sono esattamente le acque antistanti i due fiumi che sboccano a 
mare ed è una cosa normale, questo succede praticamente in tuta Italia, in tutti i mari dove ci 
sono fiumi che sboccano, appunto, in mare. Quindi mi dispiace che Ladispoli venga 
denigrata così, soprattutto perché siamo una cittadina che vive di mare, vive di turismo e 
vive di balneazione. Abbiamo attaccato un manifesto qua nel Consiglio Comunale, mi 
dispiace che a casa tutti non lo possono vedere ma riporta questa immagine riportata anche 
all’interno del Gazzettino di questo mese, l’ultimo uscito, dicendo “Ladispoli non si tocca”. 
Ladispoli non si tocca per quello che riguarda il mare perché, come potete vedere, questa 
foto è bellissima, non solo ha un bellissimo mare che ha un colore azzurro bellissimo ma, ha 
anche il verde dietro il castello Odescalchi a Palo. In oltre voglio aggiungere che è 
particolare che su alcuni giornali quando si parla…..siccome questo problema sta, diciamo, 
prendendo tutto il litorale nord, quindi fino a Civitavecchia, sono stati coinvolti altri 
Comuni come Santa Marinella e Santa Severa, è particolare che le immagini fotografiche 
che compaiono sui giornali fanno vedere la macchia oleosa proprio davanti a Ladispoli o 
ancora peggio, alcuni giornali riportano foto, magari scattate a Santa Severa però dicendo 
che le acque sono antistanti Ladispoli. Quindi questo mi fa un pochino sorridere perché 
sembra che si stia aspettando proprio l’occasione per cogliere Ladispoli con questa macchia 
oleosa. In oltre mi dispiace che alcuni Consiglieri Comunali cavalchino, cavalchino questa 
situazione che veramente ci mette in difficoltà perché la nostra città vive di turismo e di 
attività legate alla balneazione, che alcuni Consiglieri Comunali cavalchino questa 
situazione facendo una brutta propaganda e cercando di portare, diciamo, il peggio di 
Ladispoli, invece un Consigliere Comunale, di qualsiasi schieramento, dovrebbe cercare e 
lavorare per cercare di risolvere i problemi e capire, soprattutto, dove sono le cause. Quindi 
vi voglio chiedere se a voi sembra mare nero questo, a me assolutamente no quindi, spero 
accogliate questi cinque minuti di sospensione del Consiglio per portare l’attenzione di 
questo problema. Grazie. 
 
Presidente Voccia: Aspettiamo che tutti intervengano come comunicazioni e poi vediamo i 
cinque minuti di sospensione. Consigliere Moretti…..ricordo che sono comunicazioni e non 
interrogazioni. 
 
Cons. Moretti: Si, grazie Presidente…. 
 
Presidente Voccia: Prego Consigliere Moretti. 
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Cons. Moretti: Io volevo dire che sono in profondo disaccordo con l’iniziativa presa 
dall’Amministrazione di pubblicare questi manifesti, anche con quanto dice il Consigliere 
Gregori. Come sapete faccio il biologo e mi occupo, appunto, di impatto ambientale. Tra le 
mie attività c’è quella di valutare la qualità delle acque, lo faccio per l’allevamento dei pesci 
ma le metodiche sono le stesse che si utilizzano quando si vuole capire qual è lo stato di un 
acqua da un punto di vista batteriologico oppure chimico-fisico. Le analisi che vengono 
predisposte lungo costa dalla metà di aprile, per Legge, fino alla metà di settembre, 
dall’ARPA, che per questo delega la ASL di Roma B, sono analisi che vengono fatte con 
dei criteri scientifici e vengono fatte prendendo dei campioni sempre nei stessi punti di 
mare. Noi abbiamo delle evidenze, perché bisogna anche saperle leggere le analisi, che ci 
dicono, in funzione delle correnti che muovano il mare le acque i venti, in uno stesso punto 
l’acqua del mare può risultare pulita o sporca, balneabile o non balneabile e in funzione 
della corrente del momento. Ladispoli paradossalmente, se andate a guardare le analisi, a 
volte può risultare, in un certo punto, non balneabile ad aprile come può, invece, risultare 
balneabile, in quello stesso punto ad agosto, quando la pressione della popolazione è 
massima, quando abbiamo il maggior numero di residenti che mettono alla prova il nostro 
sistema fognario e il nostro depuratore. Io credo che siccome questo episodio che si è 
verificato adesso con una, forse, violenza pubblicistica che prima non era mai stata 
avvertita, è però, è però una consuetudine da parte dei giornali, anzi, quest’anno arriva 
anche un po tardi devo dire, i primi di agosto, di solito iniziano prima a screditarci e noi, 
secondo me, non abbiamo mai preso le contro misure giuste. Fare delle analisi, da parte del 
Comune, con un titolo di affidabilità, commissionandola a degli Enti che fanno questo per 
lavoro, è una spesa irrisoria e può restituirci, nei confronti delle persone che ci screditano, 
un mezzo fondamentale per ottenere, primo, una smentita, secondo, poter fare delle 
denuncie a quelli che usano i dati sbagliati affibbiandoci, in certi momenti dell’anno, la non 
balneabiltà dell’acqua, quando non è così. Un dato su tutti. Tra questi articoli ce ne è uno 
che dice “che a Ladispoli le cause della non balneabilità e quindi dell’inquinamento sono 

legate alle temperature dell’acqua” e riportano un dato che è 34 gradi centigradi. L’acqua a 
34 gradi centigradi non è compatibile con la vita marina cioè, non ci sono organismi nel 
Mediterraneo che vivono a 34 gradi centigradi, quindi in quell’area li dovrebbe esserci una 
moria totale di piante, insetti, animali bentonici, animali planctonici. Questo non sin 
verifica. Non so se questi signori sono entrati alla foce del fosso e hanno misurato la 
temperatura in una pozza d’acqua, se hanno fatto questo, li potevano esserci 34 gradi. 
Allora, siccome quando si parla di queste cose bisogna dare un supporto scientifico a quello 
che si dice, io vi dico che non sono d’accordo con l’iniziativa che avete preso perché, con i 
soldi dei manifesti avrei commissionato delle analisi chimiche, si può ancora fare questo, le 
avrei commissionate a scadenza, avrei iniziato a farlo dal quindici di aprile, così come 
prescritto per Legge, avrei anche ampliato i punti di campionamento. Le analisi prescritte 
per Legge sono poche e semplicissime. C’è da misurare la temperatura dell’acqua, 
l’ossigeno disciolto, c’è da misurare i batteri colifecali, quelli essenzialmente provengono, 
noi inquinamento industriale non ne abbiamo perché i nostri fossi non scaricano a mare 
nulla che provenga da industrie che sono insediate sul nostro territorio, a monte pure non ce 
ne sono, quindi la cosa da fare, secondo me, è investire dei soldi, non sono molti, potremo 
anche far fare un preventivo e, documentare noi qual è la qualità dell’acqua. Con questi dati 
in mano dobbiamo contrastare chi scrive cose sbagliate. Per altro se guardate questa tabella 
pubblicata….eh, adesso mi pare…dal Messaggero, vedete quant’è incompleta e cioè, ci 
sono delle città nelle quali, come a Ladispoli, ci sono due campionamenti, città nelle quali 
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ce ne uno solo, quindi totalmente inaffidabili, città nelle quali ci sono quattro 
campionamenti. Allora qual è il criterio che muove coloro che vanno a cercare di stabilire la 
qualità delle acque…fare quattro campionamenti a Ladispoli piuttosto che uno da un’altra 
parte? Io credo che dovremmo difenderci con dati alla mano, tra l’altro, nella situazione in 
cui ci troviamo oggi, pubblicare un manifesto del genere, francamente, significa un 
po….non dico essere derisi, però comunque contrastare quelli che loro chiamano dati con 
una iniziativa meramente pubblicitaria, questa è una iniziativa pubblicitaria. Noi abbiamo 
fotografato Ladispoli da sud verso nord, quindi c’è una bella fetta di verde, Ladispoli sta 
molto in lontananza, in quel giorno il mare era un verde accettabile. Proviamo a fotografarla 
al contrario. Probabilmente non otterremmo lo stesso effetto. Io non dico che Ladispoli sia 
bella, è la mia città, le voglio bene, però sono realista. Ladispoli è sottoposta ad una forte 
pressione da chi ci vive, chi ci vive aumenta quotidianamente e, oggi come oggi, non credo 
che sia questa la strada per contrastare quello che sta succedendo. Propongo, 
all’Amministrazione, di investire dei soldi per fare delle analisi e contrastare quello che c’è 
scritto qui, successivamente in maniera forte anche su i giornali. Grazie. 
 
Presidente Voccia: Grazie a Lei. Ardita, prego…..comunicazioni eh! 
 
Cons. Ardita: Si, molto breve. Io…...nella mia responsabilità di Consigliere di opposizione, 
nella funzione….per il mandato elettorale che ho ricevuto nel 2007, devo, purtroppo, 
chiedere in questa Aula, sia ai Consiglieri che al Sindaco, trasparenza. Trasparenza significa 
che invierò questi ultimi due “Gazzettini del Comune” del mese di maggio e di luglio-
agosto alle Autorità competenti. Credo che sia un dovere del Sindaco dire, chiarire in Aula 
Consigliare….io apprendo da questi due giornali o da quello che sta al bar dal mercato o al 
mercato o alla Posta che l’Assessore Autullo oggi non fa l’Assessore. Lo vedo dal 
Gazzettino di luglio-agosto si leggono tutti gli Assessori, Assessore Pierini, Ascani, 
Ciarlantini, Bitti, Crimaldi e Cagiola. L’altro mese c’era scritto “l’Assessore Raffaele 

Autullo Assessore alla chiusura del Cerreto”. Mi rispose allora in un Consiglio Comunale 
proprio il Sindaco…… 
 
Presidente Voccia: Si, ma non è una interrogazione eh…. 
 
Cons. Ardita: ….molto breve, perché è importante… 
 
Presidente Voccia: ….la sua è una comunicazione… 
 
Cons. Ardita: ….è importante, permetta Presidente…permetta Presidente… 
 
Presidente Voccia: ….eh infatti, io pensavo che era quella… 
 
Cons. Ardita: ….come ha parlato Moretti….mi fate parlare trenta secondi….perchè ritengo 
che è una cosa importante. Poi mi direte Voi se ho detto una cretinata, perché, allora già non 
ricordo una seduta Consigliare che il Sindaco sia venuto in Aula per dire “oggi Autullo non 

è più Assessore all’Urbanistica ma Assessore alla chiusura del Cerreto”. Sfido chiunque di 
vedere tutte le registrazioni… 
 
Presidente Voccia: Ma è una…. 
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Cons. Ardita: …oggi chiedo al Sindaco, chiedo al Sindaco….. 
 
Presidente Voccia: ….non può fare….. 
 
Cons. Ardita: …di sapere… 
 
Presidente Voccia: ….interrogazione…non stiamo….oh e per favore… 
 
Cons. Ardita: …di sapere se è Assessore… 
 
Presidente Voccia: ….non stiamo…. 
 
Cons. Ardita: ….se Autullo è Assessore si o no…..è un nostro diritto di Consiglieri 
Comunali…. 
 
Presidente Voccia: ….non stiamo…. 
 
Cons. Ardita: ….sapere se fa l’Assessore…. 
 
Presidente Voccia: ….non stiamo…. 
 
Cons. Ardita: ….si o no…io queste buffonate non le accetto… 
 
Presidente Voccia: ….sospendo il Consiglio Comunale. 
 
Cons. Ardita: ….io devo sapere se fa il Consigliere….se fa l’Assessore e lo devono sapere 
tutti i cittadini. Queste sono buffonate….e io non le accetto….quello che si è fato con 
Scajola, quello che si è fatto con Brancher si deve fare anche in questa Aula. Noi abbiamo il 
diritto di s….(microfono spento dal Presidente Voccia) 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Verifica presenza del numero legale – Comunicazioni. 
 
Presidente Voccia: Segretaria l’appello, grazie. 
 

La Dott.ssa Boccato nel ruolo di Segretaria Generale, procede all’appello nominale dei 

presenti per verificare la regolarità dello svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Dott.ssa Boccato: Paliotta Crescenzo, Ardita Giovanni, Asciutto Franca, Astolfi Massimo, 
Battillocchi Roberto, Caredda Maria Antonia, Cervo Sergio, Chiappini Antonio, D’Alessio 
Nardino, Di Girolamo Francesca, Fioravanti Augusto, Garau Roberto, Gregori Marco, 
Lauria Giorgio, Leccesi Angelo, Loddo Giuseppe, Moretti Filippo, Penge Stefano, Ruscito 
Piero, Voccia Antonio e Zonetti Andrea 
 
Presidente Voccia: 13 presenti, grazie Segretaria. Rammento sempre a norma di 
Regolamento che su una Comunicazione l’Amministrazione o altro Consigliere può 
riprendere l’argomento della Comunicazione. Pertanto prima di Penge, che poi abbiamo 
ultimato, la parola al Sindaco. 
 
Sindaco Paliotta: Si, buonasera a chi ci ascolta. Grazie Presidente. Il tema della 
balneabilità, della situazione del mare è un tema estremamente delicato. Le cose che diceva 
Filippo Moretti sono giuste sia perché Filippo Moretti fa il ricercatore proprio su questa 
materia e sia perché chiunque abbia approfondito sa questo. Purtroppo il discorso è che i 
giornali non si…..i giornali non vengono letti soltanto dai ricercatori o dai pescatori o da chi 
si intende di mare, purtroppo vengono letti….purtroppo no, meno male, vengono letti dai 
cittadini…il purtroppo è che c’è un’approssimazione nel fare informazione che è 
spaventosa. Io sposo in pieno le cose che diceva Filippo Moretti, ne voglio aggiungere altre. 
Ad esempio, la balneabilità. Ora, per carità è una Legge specifica però, nella accezione 
comune si pensa che quando si parla di balneabilità, il criterio venga fissato, non so, 
settimana dopo settimana, giorno per giorno. In realtà è completamente diverso, è vero che 
ogni regione poi ha le sue Leggi, la balneabilità, nel Lazio, viene stabilita in maggio in base 
ai prelievi dei sei mesi precedenti. Quindi, quando a maggio si dice che a Ladispoli c’è 
questo tratto, a Ostia c’è questo tratto, a Fiumicino c’è questo tratto, significa che in base 
hai prelievi fatti sei mesi prima di maggio, si indica per la prossima stagione balneare la 
balneabilità. Per quanto riguarda Ladispoli più dell’80% è balneabile. Ma questo 
tranquillizza il cittadino, cioè, noi possiamo dire che da quel giorno tutto è, come diceva 
Filippo Moretti, quel tratto è sempre pulito? No, perché il mare cambia continuamente e 
quindi quella è una indicazione puramente generale, puramente generale e, chiunque vada al 
mare in questi giorni sa che può capitare un’acqua trasparente come pure può capitare 
un’acqua che non è trasparente. Quindi, siccome la Legge non può fare diversamente e non 
è che se una mattina ci si sveglia e si vede il mare migliore allora cambia il decreto di 
balneabilità, perché è l’ARPA che dovrebbe fare cinque prelievi nuovi, a distanza di tempo, 
questi prelievi dovrebbero essere tutti positivi, dovrebbe fare un decreto alla Regione, 
inviarlo al Sindaco del Comune di dove questo avviene e poi questa cosa diventa 
un’Ordinanza e, in tutti questi dieci giorni che passano, se va bene, il mare è cambiato 
un'altra volta. Quindi, la balneabilità è quello. Quando si leggono cose come la temperatura 
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a 32-34 gradi, insomma ecco, Filippo Moretti fa quel lavoro e Lui al volo ha capito che 
era….però, insomma, francamente anche noi ci siamo rimasti un po perplessi. Si tratta di… 
spesso e, questo va detto anche per Lega Ambiente, Lega Ambiente fa un prelievo, passa 
una volta davanti le coste del Lazio e poi da il giudizio. Già c’è una approssimazione 
incredibile, tra l’altro, si fanno le tabelline, allora, qui si scopre che questa tabellina, Santa 
Severa sarebbe molto, secondo il dato ARPA, molto inquinato, Santa Marinella no, 
Ladispoli si, Fregane no, cioè, a tratti così. Stranamente Santa Severa, qui risulterebbe il più 
inquinato del Lazio, ora francamente, se ci fossimo dette le cose, avremmo detto che Santa 
Severa non è così. Poi l’AARPA…mica è scritto che qui e l’ARPA sono prelievi che ha 
fatto, quando li ha fatti i prelievi? In che periodo? E quali sono, quelli dell’acqua, quelli di 
che cosa? Per esempio, da queste tabelle, da queste notizie, non c’è scritto, chi c’è l’ha il 
depuratore e chi non c’è l’ha? Mica c’è scritto qua. Non c’è un dato che riguardi la 
depurazione. Vogliamo dirne un'altra. Allora, giornale di oggi “La Repubblica bandiere 

nere a Formia, Fondi, Fiumicino e Ostia” bandiere nere a Formia, Fiuminico e Ostia. “Il 

Messaggero” stranamente, stranamente “Il Messaggero” sparisce Ostia, è balneabile. Sul 
Messaggero è balneabile, qui è bandiera nera. L’ultima frase della…sulla…ah, no, è “Il 

Messaggero” che nei titoli è balneabile Ostia, alla fine però, uno si deve leggere fino alla 
fine, deve essere così, diciamo, tranquillo sulla spiaggia lo legge fino alla fine e dice “in 

fatto di inquinamento è singolare la vicenda del canale di Ostia, divenuto oggetto prima di 

una denuncia alla Procura della Repubblica da parte di Comitato Civico e anche di una 

interrogazione alla Regione Lazio. Nei prelievi svolti dall’ARPA, da aprile ad oggi, 

risultano superati ripetutamente, anche di dieci volte, i livelli di poliformi fecali” è l’ultima 
frase scritta su Ostia, però sta scritta nell’ultima frase, nella tabellina invece Ostia è 
balneabile. Questo è il modo di fare informazione, che abbiamo di fronte, purtroppo. 
Quindi, detto questo io…intento dico che le cose non sono in contrapposizione, far vedere 
un tratto della nostra costa e fare…aggiungere altri prelievi fatti da noi non è 
contraddizione, si può fare tranquillamente anche questa cosa, dobbiamo sapere però 
che…diremo che noi avremo fatto dei prelievi, però non hanno valore legale, cioè, non 
hanno…noi potremmo avere dieci prelievi tutti quanti buoni ma, questo non ci consente di 
cambiare quello che la Regione ha stabilito a maggio, per tutto quanto il Lazio. Perché la 
Legge Regionale dice questo, ed anche giusto, io ritengo che sia anche giusto perché, 
altrimenti…insomma poi, i prelievi fai da te, le analisi fai da te chissà quante ce ne 
sarebbero. E’ la Regione che decide, così dice la Legge, poi, ognuno di noi, quando va male, 
si accorge che il mare cambia da un giorno all’altro e, quindi, potremmo dire che, 
prevalentemente è pulito, prevalentemente è diverso, ci sono zone….quella fotografia fa 
vedere sicuramente ma, come ogni volta che qualcuno di noi vuol far vedere la parte bella 
del proprio territorio, certo abbiamo fatto vedere ma, perché non è vero che ci sono tre 
chilometri di bosco su quattro chilometri di costa che è balneabile? Io in questi giorni stavo 
facendo vedere la foto a qualcuno del…anche abitanti, anche a gente che sta qui da tanto 
tempo, c’è qualcuno che non c’è mai passato la davanti, non c’è mai andato. Ora, per carità, 
ci vorranno venti minuti, c’è anche un pezzetto dove bisogna stare attenti dove si mettono i 
piedi perché ci sono gli scogli, però, qualcuno non sapeva che c’erano tre-quattro spiagge 
davanti a quel bosco nel suo comune. Cioè, in fondo far sapere e far vedere queste cose fa 
parte della, diciamo, promozione turistica di una città, poi, un bel dibattito sulla 
balneazione, sulle correnti, sul mare, su quello che….anche questo un giorno potremmo 
farlo, magari anche utilizzando lo strumento del “Gazzettino” per far sapere meglio queste 
Leggi sulla balneazione come funzionano e, poi ripeto, i depuratori, qui non se ne parla, non 
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c’è una parola…sul fatto dei depuratori. Il nostro, ripetiamo, i dati li abbiamo visti ieri, è 
stato controllato dall’ARPA dal gennaio 2009 ad oggi, è stato controllato quattordici volte e 
quattordici volte l’ARPA ha detto che era tutto a posto. Oltre a questo, ogni settimana c’è un 
prelievo, un controllo del laboratorio DALETE di Viterbo, laboratorio pubblico e ogni due 
giorni c’è il controllo interno da parte della Flavia Acque. Tutto questo, chiaramente, non si 
dice, si dicono altre cose. Quindi, è vero esattamente del punto di vista scientifico, le cose 
che si dicevano prima, dal punto di vista dei cittadini le cose vanno….va detta la verità, 
vanno messe le foto giuste e, poi detto, che il mare poi cambia da un giorno all’altro, quindi, 
nessuno può assicurare che davanti al Castello di Santa Severa, che tutti pensavamo che era 
un punto bellissimo, sia sempre così, infatti non è stato sempre così, c’è stato un giorno che 
non è andata così. 
 
Presidente Voccia: Grazie Sindaco. Penge, prego. Comunicazioni. 
 
Cons. Penge: Si. Tra l’altro io aggiungo, ha quello che ha detto Filippo e lo dico anche al 
Sindaco, se facciamo magari un esame a metà maggio del prossimo anno, da un laboratorio 
certificato, magari anche accreditato all’Ente Regionale, riusciamo magari ad avere dei dati 
che possiamo pubblicizzare noi come Comune molto prima che inizia la stagione balneare. 
Però ho preso la parola semplicemente perché, in rappresentanza del PDL, dato che noi qui 
andiamo tutti al mare e teniamo a Ladispoli tutti quanti noi, prima e non voglio fare 
polemica però, il Consigliere Gregori, prima ha detto una frase che, sinceramente, non ho 
raccolto e neanche mi è piaciuta, ovvero ha detto e, mi auguro che sia un errore perché se 
non è un errore, sinceramente, fa fraintendere alle persone che ci ascoltano alcune cose non 
veritiere, ovvero, ha detto tra virgolette alcuni Consiglieri. Ora, se un singolo Consigliere fa 
delle iniziative dopo aver fatto le sue valutazioni, naturalmente, come ci ha detto ieri, si 
prenderà le sue responsabilità, per quello che ha detto sulla questione della mare nera è un 
problema, quindi quello si prende le sue responsabilità, non ci sono alcuni Consiglieri, un 
Consigliere, quindi mi auguro che questa cosa la rettifica perché, noi viviamo a Ladispoli, ci 
viviamo, io, dalla nascita, invito sempre i miei amici che stanno a Roma e in altri posti a 
venire a Ladispoli al mare, però sinceramente, sentire alcuni Consiglieri, detto da un 
Consigliere di Maggioranza può essere strumentalizzato e quindi ci addosserebbero la colta 
a noi. Grazie, ho terminato. 
 
Presidente Voccia: Grazie a Lei. Non vorrei aprire un monologo, prego. 
 
Cons. Gregori: Grazie, grazie Presidente. Confermo quanto detto da Penge, ero rimasto un 
pochino sul vago per non accendere gli animi ma, è chiaro che il riferimento è a Giovanni 
Ardita quindi, è normale insomma. Va bene… 
 
Presidente Voccia: La ringrazio… 
 
Cons. Gregori: …chiedo scusa per essere stato alquanto vago ma non volevo accendere gli 
animi e non volevo fare politica su un argomento così importante come quello del nostro 
mare. Grazie. 
 
Presidente Voccia: …grazie a Lei. Lauria, prego e chiudiamo e cominciamo i punti 
all’Ordine del Giorno. 
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Cons. Lauria: Solo per aggiungere Presidente e la ringrazio, ma al sottoscritto non va bene 
questo prurito giornalistico estivo, assolutamente no. Io sono d’accordo con il Consigliere 
Moretti che, l’idea di fare poi, sostanzialmente, quasi contestualmente delle indagini per 
apprezzare effettivamente la qualità del mare. Alla luce di queste uscite, male uscite 
giornalistiche, credo che possa dare anche un appiglio, da un punto di vista processuale, per 
una eventuale costituzione di parte civile, visto che c’è una indagine in corso presso la 
Procura della Repubblica. Questo lo dico perché ormai è storia che ci ritroviamo qui  tutti 
gli anni e ci sono, ripeto l’espressione, questi pruriti di giornalisti che, sostanzialmente, 
vogliono fare i giornalisti ma, certamente, da un punto di vista professionale lasciano un po 
a desiderare circa le fonti e circa i dati precisi che vengono, sostanzialmente, comunicati 
nelle testate giornalistiche locali. Allora direi che, forse, la strada potrebbe essere anche 
questa per non legittimare più alcuni giornalisti a terrorizzare la città, i cittadini e la gente 
che vuole, sostanzialmente, farsi un bagno nella nostra città, nei nostri mari. Però dico al 
Consigliere Moretti che una comunicazione di contrasto, di protesta, credo che non sia 
assolutamente incompatibile con l’ipotesi che lanciava lui, cioè, quello appunto di fare degli 
accertamenti in più. Questo proprio alla luce di quello che è successo per un caso che noi 
riteniamo assolutamente singolare. Non si può aspettare una macchia oleosa che passa da 
Ladispoli per dire “guardate che c’è una macchia a ridosso della città” non si può 
aspettare. Oltre a questo trucco fotografico, dire che c’è una macchia che passa a Ladispoli, 
oppure che c’è un trucco fotografico, beh questo sostanzialmente la dice lunga su come i 
giornalisti locali si occupano di alcuni temi così delicati. 
 
Presidente Voccia: Mah, guardi….per favore….Consigliere Lauria, noi 
abbiamo….Giovanni Ardita, prego…noi abbiamo un ufficio legale, del Comune, che io 
credo che a nome dell’intero Consiglio Comunale si possa delegare il nostro legale interno, 
per fare tutti quei passi che salvaguardano sia l’immagine e sia il buon essere della città di 
Ladispoli. Per tanto, io propongo a nome dell’intero Consiglio Comunale di delegare il 
nostro Avvocato Mario Paggi, ad interessarsi della cosa e fare denunce laddove Lui lo 
ritiene opportuno.  
 
Sindaco Paliotta: Presidente, un’informazione su questo. Io forse l’ho detto, tra tante cose, 
ieri sera. La prima diffida Legale è partita per il giornale “Metro” che ha pubblicato una 
foto falsa. Abbiamo già scritto mandando la lettera e facendo riferimento alla Legge sulla 
stampa e, comunque, raccogliamo l’invito, ma l’abbiamo già fatta una lettera di diffida a 
rettificare la foto falsa. Ne faremo altre, perché anche questi sono dati falsi. 
 
Presidente Voccia: ma, infatti, io ritengo che abbiamo un ufficio Legale e pertanto l’ufficio 
Legale si attiva alla salvaguardia del buon nome di Ladispoli, laddove realmente ci sono 
fatti concreti, pertanto… 
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OGGETTO: Modifica del Regolamento per l’assegnazione in proprietà delle aree per 

l’insediamento di attività di piccola industria e artigianato. 
 
Presidente Voccia: …riprendiamo il Consiglio Comunale, mi scuso con il Funzionario 
della ragioneria che, per la seconda serata sta qui con noi, anche se è ammalato, mi dispiace, 
pertanto anticipiamo subito il punto dieci “modifica di Regolamento per l’assegnazione in 
proprietà delle aree per l’insediamento attività di piccola industria e artigianato” prego, a 
Lei la parola. 
 
Dott. Rapalli: Si, buonasera a tutti. Ringrazio per aver spostato l’Ordine del Giorno… 
 
Presidente Voccia: Mi scusi un attimo….Filippo ci dica quello che voleva…due, due… 
 
Dott. Rapalli: …niente, è emerso in sede di gara, noi avevamo predisposto tutto, la gara e 
tutto quanto, in sede di gara, in commissione è emerso che, purtroppo, sulla Delibera di 
Consiglio che avevamo approvato, i metri cubi da vendere, dei lotti, differivano da una 
Delibera di Consiglio del 2009 in cui erano stati ridefiniti i millesimi, le quote dei singoli 
lotti. Quindi abbiamo ritenuto, come Commissione, di riportare in Consiglio Comunale la 
rettifica dei metri cubi dei lotti in quanto per il 12D e il 12E era abbastanza consistente 
come rettifica, per dar modo di ripubblicare il bando ed eventualmente, chi volesse 
partecipare, perché il prezzo è inferiore, dar modo di partecipare ai fini dell’applicazione del 
principio della trasparenza. Quindi, questa è un rettifica dei metri cubi dovuta ad un errore 
materiale e subito dopo ripubblichiamo il bando per l’assegnazione dei lotti. 
 
Presidente Voccia: Interventi? Nessuno. Allora, si passa alla votazione del punto dieci. 
“Modifica del regolamento per l’assegnazione in proprietà delle aree per l’insediamento di 
attività di piccola industria e artigianato”. Chi è favorevole? 
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 

 
Dott.ssa Boccato: Favorevoli dodici? 
 
Presidente Voccia: Dodici. Chi è contrario?...Uno. 
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OGGETTO: Regolamento per la disciplina degli acquisti di beni e servizi in economia. 
 
Presidente Voccia: Dottor Rapalli, sempre a Lei la parola per l’undicesimo punto 
“Regolamento per la disciplina degli acquisti di beni e servizi in economia”. Prego a Lei la 
parola…….prima che lei prende la parola invito i signori Consiglieri che se dovessero 
uscire dall’aula di comunicarlo al Presidente. Ecco…Ardita ha dichiarato che va via. Allora 
segretaria può prendere nota. 
 
Dott.ssa Boccato: Certo 
 
Presidente Voccia: Se lei faceva una comunicazione invece di una interrogazione saremmo 
stati tutti più attenti. Prego Dottor Rapalli. 
 
Dott. Rapalli: si allora, questo regolamento nasce dall’esigenza di dare una specifica 
normativa agli acquisti e beni e servizi in economia che, diciamo erano regolati da un 
vecchissimo regolamento di provveditorato ed economato de…risalente addirittura al 96. 
Quindi alla luce poi dell’entrata in vigore del codice degli appalti quel regolamento si 
mostrava non idoneo per effettuare gli acquisti di provveditorato. Con questo regolamento 
quindi, si disciplina tutta, tutta la parte inerente agli acquisti beni e servizi in economia che è 
una parte, voglio sottolineare, molto…. molto importante per, per il Comune dove vengono 
definite, abbiamo definito le classi merceologiche coi relativi importi per gli acquisti in 
economia e tutta la procedura, viene normalizzata… viene  normalizzata tutta la procedura 
per effettuare tali acquisti. Inoltre il regolamento contiene anche una appendice sul 
regolamento dell’ albo dei fornitori, in quanto qui a Ladispoli siamo mancanti di un albo dei 
fornitori per beni e servizi quindi il regolamento consentirà l’istituzione dell’albo dei 
fornitori e poi con il principio della rotazione potremo attingere alle varie classi 
merceologiche a seguito delle iscrizioni avvenute dalle varie ditte.  L’albo comunque è 
sempre aperto e quindi c’è la possibilità di iscriversi in ogni momento all’albo dei fornitori. 
Questo regolamento consentirà un notevole snellimento delle procedure perché con gli 
acquisti beni e servizi in economia, arrivando fino alla soglia minima prevista dalla 
Comunità Europea che è 193.000 euro, noi avremo delle procedure molto più snelle in 
quanto con lettera d’invito in tempi molto rapidi saremo in grado di effettuare delle gare 
informali e quindi di fare gli affidamenti delle forniture e dei servizi in tempi più rapidi. Io 
avrei concluso e…però tengo a precisare che è un regolamento estremamente importante. 
 
Presidente Voccia: Grazie a lei. Filippo Moretti prego……..E’ un attentato al PDL, 
l’abbiamo capito Moretti. Piano, piano ripristiniamo l’ordine. Chi è che c’ha accesi…eh? 
 
Dott.ssa Boccato: Provi quell’affianco……no, si è bloccato tutto 
 
Presidente Voccia: …Io non ho toccato niente…………………tu c’hai ragione…… 
 
Dott.ssa Boccato: ecco 
 
Presidente Voccia: No, niente 
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Cons. Moretti: Eccolo grazie, adesso sembra funzionare. Sì, allora… semplicemente per 
dare il nostro parere favorevole alla delibera, quindi per annunciare il voto favorevole 
perché questo regolamento introduce una maggior organizzazione nella, nell’acquisizione di 
beni e servizi da parte del Comune, e secondo noi avvantaggia anche in un certo qual modo 
le aziende locali. Noi siamo sempre stati dei sostenitori della… principio che il bilancio 
comunale debba essere dispo…i soldi a disposizione della nostra amministrazione debbano 
essere spesi quanto più possibile, ovviamente rispetto alle normative, localmente. Un 
regolamento del genere con l’iscrizione all’albo dei fornitori potrà consentire alle aziende 
locali anche di essere più partecipi, più aggiornate su quelle che sono le esigenze di servizio 
del nostro comune, quindi potranno partecipare con maggiore probabilità di successo ai 
bandi che il Comune metterà in campo di volta in volta, quindi siamo favorevoli 
all’approvazione del deliberato. 
 
Presidente Voccia: grazie a lei. Zonetti prego. 
 
Cons. Zonetti: grazie Presidente, buonasera a tutti. Intervengo a nome del PD per dare voto 
favorevole a questo provvedimento e per esprimere il nostro plauso nei confronti del dottor 
Rapalli che… 
 
Presidente Voccia: Guardi, accerti lei, io non ho toccato ancora niente…se fa contatto 
 
Voce Presidente Voccia: guardi è sempre Lei, io non ho toccato ancora niente…..se fa 
contatto… 
 
Dott.ssa Boccato: Spenga, spenga là 

 
Presidente Voccia: Che spengo? 
 
Dott.ssa Boccato: Spenga il suo prima 

 
Presidente Voccia: No,da quando avete messo voi e mano qui pe’ sistemà. Si sospende 
n’attimino il consiglio comunale in attesa di ripristinare… 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Regolamento per la disciplina degli acquisti di beni e servizi in economia. 
 
Cons. Zonetti: Ecco, s’è acceso, perfetto 
 
Presidente Voccia: può continuare, Consigliere Zonetti. 
 
Cons. Zonetti: sì grazie Presidente. Quindi esprimo voto favorevole a questo 
provvedimento, come esprimo anche a nome del PD il nostro plauso nei confronti del dottor 
Rapalli che sta mettendo mano alle diverse normative che regolano il campo economico-
finanziario della..del nostro comune. È sicuramente un provvedimento importante perché, 
come diceva bene anche il Consigliere Moretti, permetterà una maggiore gestione, gestione 
più efficiente in modo particola..in modo particolare della..e per quanto riguarda gli appalti 
e le forniture del nostro comune, quindi voto favorevole. 
 
Presidente Voccia: grazie.  
 
Dott.ssa Boccato: Penge… 
 
Presidente Voccia: Penge, che ha chiesto la parola lei? …Prego. 
 
Cons. Penge: Sì, io volevo aggiungere che sicuramente con questo regolamento avremo 
quello su cui noi ci battiamo spesso, che è la razionalizzazione delle…dei fondi comunali, 
quindi sinc…sicuramente andranno a beneficio oltre a quello che ha detto prima il 
consigliere moretti sulle aziende locali, pertanto siamo favorevoli. 
 
Presidente Voccia: Allora, passiamo al volto. Chi è favorevole a questo punto? 
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 

 
Presidente Voccia: Dodici voti favorevoli Segretaria. 
 
Dott.ssa Boccato: All’unanimità 
 
Presidente Voccia: Grazie. 
  
Dott.ssa Boccato: Prego. 
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OGGETTO: Variazione al bilancio di previsione 2010 e suoi allegati.  
 
Presidente Voccia: Passiamo al dodicesimo punto: variazione di bilancio e di previsioni 
2010 e suoi allegati. Prego Dottor Rapalli. 
 
Dott. Rapalli: Sì, e…si rende necessaria una variazione di bilancio in quanto ci sono 
pervenuti dei contributi regionali…da iscrivere e poi si è resa necessaria anche per una serie 
di esigenze derivanti dai vari… dai vari uffici. Allora, in particolare…i contributi regionali 
rigua rdano il servizio trasporto pubblico per 17.000 euro, il co…poi abbiamo un 
contributo di 38.000 euro circa per interventi assistenza domiciliare educativa, 8.000 euro 
per i soggiorni estivi, luogo di villeggiatura per disabili in età evolutiva e adulti. Inoltre, 
nella parte entrata, abbiamo iscritto il canone di concessione di distribuzione del gas perché 
era soggetta ad iva e quindi abbiamo messo 53.000 euro del 20%...derivante dal canone che 
c’ha erogato l’Italgas. Abbiamo diminuito un po’ gli interessi attivi per 45.000 euro 
sulle……del tesoriere in quanto diciamo, come giacenze di cassa siamo…sono diminuite 
consistentemente e quindi in previsione non si prevede di avere un introito elevato sugli 
interessi attivi…Sulla parte della spesa, in particolar modo abbiamo messo un’integrazione 
dei diritti segreteria di rogito del segretario comunale dovuto alla maggior registrazione di 
contratti avvenuta nel periodo e abbiamo messo anche dei soldi per l’acquisto licenze di 
alcuni software, in particolare per quanto riguarda un’integrazione al software della mensa  
che consente di emettere le lettere di messa in mora....ed anche un software della gestione 
delle utenze telefoniche e… abbiamo messo 2.000 euro per l’acquisto di materiali di pronto 
soccorso per le scuole e infine abbiamo avuto una diminuzione consistente degli interessi 
passivi per i mutui, per la parte…per la parte variabile a seguito delle… della quotazione 
dell’euribor avvenuta il 28 giugno, che è andata a compensare un aumento consistente della 
spesa per l’illuminazione pubblica in quanto Aceaelectrabel non aveva fatturato il periodo 
settembre-dicembre che è pervenuto nel 2010 e quindi questo c’ha co…c’ha costretto a 
integrare fortemente quel capitolo per far fronte alla spesa  dell’illuminazione pubblica. 
Altra variazione è stata…ho previsto, perché mi era stato espresso questa esigenza 
dall’amministrazione, 10.000 euro per l’acquisto degli arredi scolastici per le scuole, e 
diminuiti…diminuendo il capitolo di 10.000 euro per…per gli incarichi professionali 
dell’ufficio tecnico. Io avrei terminato qua, altre… 
 
Presidente Voccia: Grazie a lei. Consigliere Battillocchi, prego. 
 
Cons. Battillocchi: Allora vorrei sapere se qui rientrano quei... piccolo importo per la 
protezione civile. 
 
Dott. Rapalli: E…no, la protezione civile, il contributo alla protezione civile lo facciamo 
domani con prelevamento dal fondo di riserva. 
 
Presidente Voccia: Ha terminato Battillocchi?.....Altri interventi?……questa 
campanella…… allora, mettiamo in votazione variazione di bilancio e di previsioni 2010 e 
suoi allegati, chi è favorevole??  
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 
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Dott.ssa Boccato: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 

 
Presidente Voccia: Chi è contrario? Chi si astiene? Due. 
 
Dott.ssa Boccato: Due 

 
Presidente Voccia: ah, l’immediata esecutività. Chi è favorevole? 
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 

 
Dott.ssa Boccato: Favorevoli nove 

 
Presidente Voccia: Nove, astenuti due. 
 
Dott.ssa Boccato: Grazie Presidente. 
 
Presidente Voccia: Grazie a lei. 
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OGGETTO: Regolamento mensa scolastica. 
 
Presidente Voccia: Passiamo al punto 16 e con esso terminiamo questa serata. 
Regolamento mensa scolastica. Prego Di Girolamo…espone? 
 
Cons. DiGirolamo: Sì, se per il Sindaco va bene non c’è problema. 
 
Presidente Voccia: Senza delibera espone? 
 
Cons. DiGirolamo: Posso lo stesso tanto l’abbiamo già illustrata in commissione per cui… 
 
Presidente Voccia: No, vedevo che non ce l’ha davanti… 
 
Cons. DiGirolamo: C’ho una certa memoria………si, allora, intanto… 
 
Presidente Voccia: Vabbè tante volte è meglio che cl’ha davanti, le sfugge qualche cosa… 
 
Cons. DiGirolamo: Si, se poi arriva nel frattempo non perdiamo tempo. E…. niente allora,  
questo regolamento diciamo che appunto è stato già discusso all’interno della commissione 
pubblica istruzione e non vada a portare sostanziali modifiche a quello che è poi la  diciamo 
la consuetudine relativa… a le…  ai vari campi interventi le varie attività connesse al 
servizio mensa. E’ stato utile però diciamo… poter stilare questo regolamento diciamo, 
innanzitutto per  dare una sorta di forma all’esistente e quindi avere chiaro quali siano le 
varie procedure quali siano gli organi di riferimento e poi  dal punto di vista anche 
dell’aspetto contributivo delle famiglie dare una sponda ad eventuali modifiche a cui si sta 
lavorando già con l’assessorato al bilancio da diverso tempo e quindi garantire la possibilità 
nel momento in cui vi sia una alternativa, sia appunto per quanto riguarda il pagamento del 
servizio mensa si per quanto riguarda la riscossione di utili del Comune che non sono stati 
appunto riscossi, potremo aggiunge e modificare tale regolamento. Durante i lavori di 
commissione sono state proposte alcune modifiche eeehmm al regolamento di base. Due 
delle quali accolte all’interno del, del regolamento che erano, ora per i Consiglieri presenti, 
la proposta del Consigliere Zonetti, che era semplicemente una…. di specificare sul punto 
articolo sette menù tabelle dietetiche, specificare l’eventualità… per cui se entro l’inizio del 
servizio mensa una famiglia non ha comunicato eventuali allergie del proprio bambino, 
come poterle comunicare ad inizio… a servizio iniziato. L’altra, accolta, che è all’articolo 
undici sulla rilevazione giornaliera delle presenze e quindi la… il fatto di… l’articolo 
prevede che la prenotazione dei pasti da effettuare tramite la scheda succitata, che viene 
appunto citata all’interno dell’articolo deve avvenire entro le ore 9.30 di ogni mattina. Poi 
parla della modalità e se un bambino si assenta dopo tale orario la famiglia comunque ha a 
carico la… il pagamento di quel giorno di mensa. Comunque è stato chiesto di dare un’ora 
di tolleranza tra le 9.30 e le 10.30 se un bambino si allontana in quell’arco di tempo per 
malattia, per sopraggiunti motivi è ancora possibile dare comunicazione alla, al servizio di 
non produrre quel pasto, altrimenti, certo, diventa una cosa impossibile. Mentre la, modifica 
che richiedeva il consigliere Penge, quello glielo può spiegare meglio anche la segretaria, 
non è accoglibile perché non,  che era quello riferibile, riferito alla, alla riscossione dei 
crediti che ancora il Comune deve, deve poter ottenere, ma non è possibile inserirlo 
all’interno di un regolamento. Penso glielo potrà spiegare meglio la segretaria. Detto questo 
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insomma, in commissione il parere era unanime e… non credo ci sia bisogno di leggerlo, … 
adesso. 
 
Presidente Voccia: Grazie Consigliere. Io avevo su questo argomento una domanda da fare 
all’Assessore al bilancio…... Assessore al bilancio? 
 
Dott.ssa Boccato: Assessore Crimaldi… 

 
Presidente Voccia: Assessore al bilancio, io avevo una domanda in materia di mensa 
scolastica in quanto non ho partecipato ai lavori ed..però mi rifaccio….. a due deliberati, 
uno nella provincia del comune di Verona, e un altro del comune di Reggio Emilia. Dunque 
parliamo di due situazioni, una leghista e n’altra del PD, che nel mese di giugno, primi di 
giugno proprio, hanno scolastico ancora aperto, hanno chiuso le mense, la mensa, a qui 
purtroppo mi dispiace dirlo, bambini che non c’entrano niente, per i mancati pagamenti dei 
genitori. Noi in proposito, in proposito lei come assessore al bilancio, ha proposto qualche 
cosa all’interno del nuovo regolamento, per fare in modo che rientrano questi soldi e che 
non paghino chi… giustamente i ragazzini che non c’entrano niente, che sono  quelli più 
innocenti. Però resta il fatto che tanti che c’hanno possibilità finanziarie non pagano le rette 
per la mensa. Questo è un fatto inaccettabile. Non dico di fare come ha fatto il comune 
leghista o il comune del PD a Reggio Emilia, non facendo più mangiare i bambini fino a che 
i padri o le madri non versassero quei soldi dovuti ai rispettivi Comuni. Grazie… Prego 
 
Ass. Crimaldi: Buonasera a tutti, buonasera al Sindaco, al Presidente, a tutti i Consiglieri e 
agli ascoltatori di Centro Mare Radio. Si io, siamo, abbiamo fatto due tre commissioni 
preliminari prima di preparare il regolamento e ci siamo tenuti con il regolamento un po’ 
aperto per i vari aggiustamenti. Per il passato, prima, due minuti fa abbiamo, nella 
variazione di bilancio, abbiamo votato pure l’acquisto di un software della società che della 
CIRE che gestisce la mensa, perché ci mancava questo programma per poter iniziare le 
lettere di sollecito alle (omissis) della mensa dei vari cittadini. Parliamo del primo…… 
primo ottobre del 2007 fino al 31.12 del 2009. Per… il prossimo futuro e penso… per il 
prossimo futuro stiamo ragionando su un discorso di incasso, di incasso anticipato da parte 
delle famiglie, con nel regolamento abbiamo già inserito un… diciamo una cauzione da 
parte dei familiari. Quindi, nel passato ci stiamo già attivando per preparare le lettere, che 
sono parecchie, centinaia di migliaia di evasione. Poi se la commissione riterrà opportuno, 
noi stiamo preparando una statistica sulle varie fasce di contribuzione da parte dei cittadini. 
Adesso noi c’iabbiamo quattro fasce di pagamento e  stiamo cercando di portarla a una sola, 
a una sola fascia unica, cercando Presidente, cercando pure di non considerare più la 
dichiarazione ISEE. Perché ci siamo accorti.. almeno penso che, venga confermato da 
ulteriori accertamenti, che molte persone che c’hanno proprietà che c’hanno.. diciamo 
stanno bene in famiglia e il foglio ISEE è zero. Quindi… 
 
Presidente Voccia: Lei è il Tosi della situazione, che ha fatto la stessa cosa. 
 
Ass. Crimaldi: No, ma…vabbè, sono cose normali di… di gestione di qualche cosa per non 
…per riuscire a rimediare e a fare sempre meglio. E questo se ci riusciamo a fare una tariffa 
unica perché, il discorso che, il signore, la famiglia che sta bene in, finanziariamente paga 
pochissimo di mensa perché non ci consegna il foglio ISEE perché è poco, perchè non ci 
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dichiarano niente. Quindi, facendo una valutazione da..tra la parte passiva e la parte attiva… 
sicuramente riusciremo a far, ecco far quadrare sto cerchio del pagamento, del pagamento 
della mensa. Perché con la cauzione di circa cinquanta euro che poi verranno restituiti da … 
dal dare e avere a fine anno alle famiglie e con l’anticipo del  pagamento non posticipato ma 
anticipato. Per quale motivo? Perché oramai in tutte le.. l’organizzazione scolastica il 
pagamento viene fatto sempre anticipato, coi bollettini, noi stiamo cercando di far incassare 
al Comune subito, per non avere altre grane a livello di credito e non , a fare aumentare 
questo credito. 
 
Presidente Voccia: La ringrazio 
 
Ass. Crimaldi: Penso di averle…Grazie 
 
Presidente Voccia: Assessore Bitti, prego… 
 
Ass. Bitti: Io volevo solamente domandare a chi presiede l’assemblea se cioè, ci  indicava la 
strada di Adria oppure, che era il comune di Adria quello che differenzia sostanzialmente i 
ragazzini in base a chi paga.. e oppure, dico, ci dava quell’ammonimento perché quello non 
avvenisse nel nostro Comune. Allora se fosse vera la seconda ipotesi io dico, 
immediatamente che nel Comune di Ladispoli, malgrado i nostri conteggi ed il problema di 
evasione che sicuramente è legato ad un problema più ampio di questa società visto i livelli 
che l’evasione ha avuto sempre in Italia. Ormai siamo continuamente abituati a sentire, 
diciamo, sciorinare questi dati sull’evasione italiana e sulla corruzione italiana. Io credo,  
che da questa sera possiamo dire che quello che è accaduto ad Adria nel Comune di 
Ladispoli non accadrà mai, finchè per lo meno ci saremo noi all’interno di questa 
amministrazione perché ritengo, obiettivamente, quella sia stata una cosa scandalosa e 
vergognosa, in quanto i bambini indubbiamente classificarli sul fatto se un genitore ha 
pagato tempestivamente o meno un bollettino della mensa e differenziarli per tavolini 
all’interno di un refettorio… a  mio avviso è una cosa scandalosa e vergognosa. Noi 
all’interno delle scuole anche dal punto di vista della mensa, malgrado i conti, che sono 
rilevanti, come aspetto, devono tornare, certamente privilegiamo però un altro aspetto 
ancora. Che è quello dell’accoglienza, che è quello del dialogo, che è quello sostanzialmente 
anche in un momento così importante da un punto di vista sociale che è appunto del 
mangiare insieme, di stare insieme all’interno degli stessi, dello stesso tavolo, e non  
differenziare tra chi paga e chi non paga. Ecco io però prendo uno spunto. Da un po’ di 
tempo che all’interno di sto consiglio comunale non parlo, però sinceramente tipo, credo 
che è sotto gli occhi di tutti quello che avviene invece, lo spunto del Presidente del consiglio 
è interessante stasera. In Italia sulla questione appunto di questa differenziazione che spesso 
comporta una individuazione facile dei poveri piuttosto che dei meno abbienti. Ha detto 
bene, prima di me, Crimaldi, che la falsificazione però delle denunce dei redditi all’interno 
di questa nostra società comporta spesso che individuiamo, diciamo, i soggetti sbagliati, nel 
senso che ormai è storicamente dentro una crisi di sistema e di controlli questa nostra 
società che vede i ricchi, molto facilmente mimetizzarsi all’interno della società e avere 
quindi i vantaggi di quel wellfare sociale che poi tanto contestano e invece sottrarsi quando 
poi magari c’è da pagare appunto per i servizi collettivi. Credo che questo sia un grande 
tema e un grande tema che va posto all’attenzione perché io ritengo che questo anno 
scolastico che si è concluso è un anno scolastico che da questo punto di vista in Italia, ha 
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dato delle dimostrazioni di inciviltà assolute e credo che nell’ambito di un comune come 
questo che queste vicende, con un diciotto per cento, tanto per essere chiari che, 
indubbiamente è costituito, proprio in quanto migranti, da persone che non è che vivono uno 
stato di benessere, che queste cose non si sono verificate e di queste cose se ne è fatto carico 
quando è esistita la collettività e in questo caso il nostro wellfare municipale che 
indubbiamente c’ha un ruolo, c’ha un’importanza è stato costruito con forza, io credo che 
questo sia un attestato di merito al nostro comune e al nostro ente di prossimità. Credo 
altresì, e chiudo, che l’ente di prossimità a proposito di ente di prossimità si vede proprio da 
queste, da queste vicende qui e credo che, che non siamo mai andati sui giornali proprio per 
questo motivo. Purtroppo episodi di questo tipo si sono verificati anche in comuni vicini al 
nostro, e… credo che sia un attestato di merito e contemporaneamente anche di attenzione 
che quando ci vuole, tra tante cose che qui dentro vengono dette con carattere negativo, 
sarebbe opportuno e interessante, ci venisse riconosciuto. Grazie 
 
Presidente Voccia: Grazie a Lei. Io ho fatto quella domanda e Lei ha… m’ha preso lo 
spunto giustamente le faccio presente che purtroppo in Italia, dico purtroppo, non tutte sono 
persone per bene tanto che abbiamo una evasione fiscale di circa 280 miliardi di euro 
all’anno. E pertanto c’è chi paga le tasse giustamente chi non le può pagare perché non ha, 
ed è giusto pure quello, ma chi le deve pagare le deve pagare è questo è compreso anche la 
mensa dei bambini. Prego Consigliere… Penge 
 
Cons. Penge: Si, soltanto per quanto riguarda quello che ha detto l’assessore riguardo la 
storia del comune al nord è andata un po’ diversa… comunque…detto questo… 
 
Presidente Voccia: No, io ho fatto un esempio, uno della Lega ed uno del PD 
 
Cons. Penge: No, io… 
 
Presidente Voccia: Non ho detto Tizio, Caio e Sempronio… 
 
Cons. Penge: …stavo…stavo chiarendo alcune cose che magari sono state dette in modo un 
po’ diverso da come erano realmente, anche perché poi la sinistra ultimamente punta molto 
sul tema della legalità poi magari fare la morale agli altri non conviene quando poi dentro 
casa, insomma, si hanno casi particolari. Detto questo per quanto riguarda invece l’anno 
scolastico non è stato così orribile quest’anno in Italia perché insomma, c’è stata l’avvento 
di una nuova riforma che, come tutte le riforme purtroppo comporta dei sacrifici e… 
naturalmente poi si è visto alla fine dell’anno scolastico ci sono stati ottimi risultati per 
quanto riguarda il rendimento e la meritocrazia dei ragazzi e tra l’altro le statistiche 
dimostrano che ne sono anche soddisfatti. Per quanto riguarda invece…Assessore al 
bilancio, quando lei parla di creare un’unica fascia probabilmente questo in ogni sistema 
tributario non è possibile. Questo si può fare in paesi virtuosi dove si crea pure l’unica 
fascia la plax-tax che si paga un’unica tassa, magari si potrebbe fare anche in Italia, ma 
purtroppo non si può fare probabilmente un’unica fascia si dovranno fare due fasce, anche 
perché si sente spesso parlare di questa questione riguardante le diverse classi sociali e … la 
questione è che bisogna minimo avere due classi poi per avere dati più omogenei, 
probabilmente bisognerà tornare anche ai valori dell’ISEE perché non è possibile fare una 
classificazione così senza   nessun tipo di dato, terzo … io propongo anche di … a parte le 
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famiglie indigenti che vanno aiutate anche con altri …  strumenti che la nostra 
amministrazione, che il Comune ha. Però, per quanto riguarda la … mi propongo per le 
famiglie numerose, magari, una riduzione ulteriore perché le famiglie numerose 
probabilmente dovranno pagare maggiori… maggiori tasse per quanto riguarda le mense 
altro le tasse scolastiche e così via. Quindi, bisogna andare incontro alle famiglie se c’è un 
problema di, di evasione sicuramente c’è da fare maggiore controlli anche perché le 
famiglie che pagano, giustamente, si sentono penalizzate rispetto a quelle che non pagano 
dopodiché, insomma,  bisogna andare incontro a … questo tipo di problemi. Grazie … Ah 
no… volevo soltanto aggiungere un’ultima cosa che e.. noi come PdL questa sera 
responsabilmente, non so se avete notato, stiamo mantenendo il numero legale anche perché 
la maggioranza stasera non c’è, e lo abbiamo mantenuto su due punti che sono importanti, 
quali regolamento e la variazione  di bilancio. Quindi questa cosa un attimino da apprezzare 
perché abbiamo mantenuto senso di responsabilità che la maggioranza, molto spesso non ha 
perché non c’è. Grazie, ho terminato. 
 
Presidente Voccia: Ricordo al Consigliere Penge che gli impegni vanno sempre rispettati. 
Battillocchi e conclude il Sindaco … prego. 
 
Cons. Battillocchi: Ma, io intanto ringrazio sicuramente i Consiglieri di minoranza di stare 
qui e fare il numero legale e… vorrei ricordare soltanto che stiamo parlando del quattro di 
agosto e quindi c’è chi sta in ferie e quindi non e… 
 
Presidente Voccia: Ho detto gli impegni si rispettano 

 
Cons. Battillocchi: Appunto 
 
Presidente Voccia: Sempre 

 
Cons. Battillocchi: Appunto… a monte quando abbiamo stabilito di fare i consigli 
sapevamo quali erano assenti e presenti. Detto questo io vorrei tornare un attimino sul 
problema in discussione. Io condivido che a Ladispoli non accadrà mai quelle distinzioni 
che poi vengono poi a cadere sui bambini. Questo non pu.. non è… passa neanche per 
l’anticamera de cervello a nessuno. Il problema è un altro, non è neanche fare una due tre 
fasce perché noi abbiamo tre fasce e con questo noi non possiamo avvallare il discorso del  
dell’evasione, cioè del non pagamento di quanto dovuto perché poi sono già in piedi, in 
essere strumenti che consentono a quei cittadini che si trovano nella difficoltà di.. attraverso 
i servizi sociali di farlo presente e quindi di essere sgravati,  laddove esistono queste 
difficoltà anche dall’onere della mensa. E… il la diversificazione viene incontro anche ai 
diversi, diverse fasce di reddito e quindi credo che anche questo è un altro aspetto 
importante perché poi la differenza è per tutti. C’è una differenza in più che viene sostenuta 
dalla comunità intera e non solo da coloro che beneficiano del servizio. Allora, credo che 
un’opera nei confronti dell’evasione, un’opera moralizzatrice ma allo stesso tempo anche di 
repressione vada affrontata e vada fatta perché, quando l’amministrazione mette a 
disposizione tutti gli strumenti, perché tutti qualunque siano le fasce di reddito esistenti 
possano avvalersene e poi dopo non si può venire a far discorsi e  ma io questo, quell’altro, 
questo lo devi dire prima. C’hai dove poterlo dire e c’hai dove poter far valere le tue 
difficoltà e quindi e … e con una piena disponibilità dell’amministrazione a venire incontro 
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a queste difficoltà. Allora non è più accettabile non è … possibile sol … sorvolare su questi 
aspetti. Cosa fare, io … credo che gli strumenti che si debbono studiare sono quelli della 
tesserina, ma sono tutti strumenti, non è che sono poi e … cose che cambiano la sostanza de 
… cambiano forse un metodo di riscossione che … rispetto al cittadino comune ma non è 
quello perché che io paghi prima che vado dopo, quando mi arriva il passo carrabile o la 
N.U. vado e pago, quindi se poi  invece vado c’ha un significato… ecco. Allora, bisogna 
evitare, bisogna colpire l’evasione laddove si verifica, perché questo non è accettabile da 
parte di nessuno. Allora, io accetto, so che è stato discusso ampiamente il regolamento che 
non parla di questi aspetti, parla della impostazione generale, pronti comunque a discuterne, 
e in commissione di maggioranza, in giunta, dove serve come arrivare  a risolvere questi 
problemi. Fermo restando che i bambini su tutto questo discorso non c’entrano nulla. 
 
Presidente Voccia: Io non ho mai detto che c’entrano i ragazzini eh. Io ho semplicemente 
detto che chi può non paga e questo non è giusto. Prego Sindaco … conclude l’argomento. 
 
Sindaco Paliotta: Si, molto, molto brevemente. E’ vero quello che diceva Voccia che 
faceva l’esempio dei due Comuni. Ma alle volte vedete, torniamo un attimo al meccanismo 
dell’informazione. E’ fatto in maniera tale, il meccanismo dell’informazione, ormai che 
(omissis ) perché in Italia ci stanno 8500 Comuni du... io allora la rovescio la cosa. Perché 
lo hanno fatto in due, e penso pure che siano tornati indietro, forse, e non lo hanno fatto gli 
altri 8498? Cioè, basta pensare questo e …detto questo… no vabbè stasera ne sentivo 
un’altra a proposito di cose strane. C’è un Comune che si chiama Gab …. Beh, si lo 
conosciamo tutti Gabicce. L’ordinanza del sindaco fa una multa di 120 euro se uno prende 
la sedia e fuori di casa sua si mette a prendere l’aria fresca. Però questa cosa stava sul 
giornale, sul telegiornale. Io penso, se uno straniero viene qui in Italia e capisce l’Italiano 
torna all’estero in Italia fanno la multa se ti metti seduto … 120 euro se uno mette la sedia 
fuori e si mette fuori casa a prendere aria …… no per dire questo … il sensazionalismo 
spesso fa… fa notizia. E, però il problema dell’evasione è un problema serio perché la 
rabbia che fa a chi paga a chi ha sempre pagato, vedere non il disoccupato o quello che sta 
in difficoltà perché questa parte c’è. Io penso che un dieci per cento di evasione per bisogno 
reale ci sia, c’è proprio di gente che … vi assicuro, penso che ognuno di noi conosca delle 
persone, io che ricevo il pubblico mi sto accorgendo che sempre di più viene gente a cui 
scappa da piangere e quando una persona di cinquanta anni si mette a piangere davanti a te 
significa che non sta… no sta fingendo, quindi … a parte questo, la rabbia che c’è perché 
poi i nomi si sanno e noi siamo ancora un paesone e, giustamente come diceva qualcuno, 
vedere qualcuno che và con una macchina da 80.000 euro che poi risulta nullatenente 
francamente questo fa rabbia e allora ben vengano programmi più sofisticati e controlli più 
sofisticati perché…..per … perfetto, l’evasione và colpita e il bambino deve mangiare, 
insomma … però è giusto questo problema che è stato posto. 
 
Presidente Voccia: Grazie Sindaco, passiamo alla votazione. Si mette in votazione il 
regolamento mensa scolastica, chi è favorevole? 
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 

 
Dott.ssa Boccato: Allora, favorevoli 1…2... 
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Presidente Voccia: Nove … 
 
Dott.ssa Boccato: 3…4…5…6…7…8…9 favorevoli 

 
Presidente Voccia: Chi si astiene?... Due 
 
Dott.ssa Boccato: Due astenuti 
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OGGETTO: Regolamento FAD – Approvazione. 
 
Presidente Voccia: Allora, mi è stato chiesto se potevamo anticipare l’altro punto, molto 
veloce, che è punto nove Regolamento FAD. Consigliere Nardino eh, lei me guarda 
 
Sindaco Paliotta: Io, io…di 
 
Presidente Voccia: Avevamo concordato…una cosa in questo momento… 
 
Sindaco Paliotta: Presidente posso? 
 
Presidente Voccia: Prego… 
 
Sindaco Paliotta: ……io volevo chiedere al Consiglio di fare questo punto, che in modo 
tale che se il dieci ci fosse difficoltà stiamo tranquilli che non succede nulla. Questo punto 
riguarda un argomento molto delicato, molto breve. Voglio ringraziare ehm il Consigliere 
Penge, gli altri Consiglieri che sono rimasti con noi a discutere questi punti … voglio 
consiglia… ringraziare pubblicamente i Consiglieri della minoranza di Consiglio Comunale 
 
Presidente Voccia: Gregori, prego… 
 
Cons. D’Alessio: Veloce… 

 
Sindaco Paliotta: Si, si, è veloce 

 
Presidente Voccia: Consigliere Nardino, con calma, abbiamo tutta la notte  
 
Cons. Gregori: Si, buonasera, grazie Presidente, sarà un punto molto veloce visto che è   
passato già in commissione ma di fondamentale importanza perché è un regolamento 
praticamente per la formazione per l’autonomia dei disabili quindi che regola alcune, e 
propone alcune  insomma, attività riguardanti i disabili. C’è stato il nuovo accordo di 
programma interstizionale firmato in data … si a maggio, insomma tra i sindaci dei comuni 
Cerveteri, Ladispoli, il direttore generale della ASL, e i servizi sociali della Provincia di 
Roma che hanno preso atto e …e diciamo organizzato il …questo, questo nuovo 
regolamento. Il FAD appunto è la formazione dell’autonomia dei disabili è un servizio 
socio-esistenziale diurno che ospita utenti il cui deficit di natura fisica psicointellettiva e 
neuromotoria, configurano disabilità che non necessitano di interventi, o supporti, di 
carattere sanitario giornaliero. Per quello che riguarda la sede dell’attività del FAD si trova 
presso la struttura di proprietà del comune di, di Ladispoli, sita in via, in via Aldo Moro e … 
e le attività, diciamo che, socioeducative che questo FAD va a gestire sono linee 
programmatiche tipo attività di sviluppo dell’autonomia personale, attività di 
socializzazione, attività di conoscenza del contesto sociale e attività di tipo aggregativo. 
Insomma, è un regolamento chiaramente qui abbiamo tutto … tutto quanto… la copia tutto 
quanto il regolamento che porta, portiamo in votazione se non ci sono altre … se non ci 
sono domande visto che è già passato in commissione sanità servizi sociali. 
 
Presidente Voccia: La ringrazio… Interventi? 
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Cons. Gregori: Grazie a voi. 
 
Presidente Voccia: Visto che non ci sono interventi…..una rapida conta……manca 
uno……. Si interrompe il Consiglio Comunale per tre minuti. 
 
Sospensione del Consiglio Comunale 
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Alla ripresa dopo la sospensione 
 
OGGETTO: Regolamento FAD – Approvazione. 
 
Presidente Voccia: Riprendiamo il consiglio Comunale. Siamo undici. Dunque siamo in 
pieno … in pieno … in piena… in piena regola e pertanto mettiamo in votazione il punto 
nove, regolamento FAD… chi è favorevole? 
 
La Segretaria Generale procede al conteggio della votazione in aula 

 
Dott.ssa Boccato: Favorevoli… 

 
Presidente Voccia: Unanimi 
 
Dott.ssa Boccato: Undici…su undici. Perfetto. 

 
Presidente Voccia: Immediato, immediata, immediata esecutività 
 
Dott.ssa Boccato: non possiamo farlo per il Regolamento 
 
Presidente Voccia: No?  
 
Dott.ssa Boccato: No. 
 
Presidente Voccia: non serve. Grazie 
 
Dott.ssa Boccato: non importa. 
 
Presidente Voccia: Ci vediamo il dieci sera grazie. Buonasera.-----------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


